
 

Buona sera.  

Vorrei ringraziare la Commissione e il suo Presidente, il Cardinale Paul Poupard, il servizio 

culturale dell’Ambasciata di Francia presso la Santa Sede e l’Institut français – Centre Saint-Louis, 

in modo particolare il Dott. Olivier Jacquot, per avere ritenuto il mio lavoro di tesi dottorale, 

degno di questo prestigioso premio intitolato ad uno studioso, Henri De Lubac, così determinante 

per la mia formazione.  

Il mio ringraziamento più sentito va alla Facoltà di Storia e Beni Culturali della Chiesa della 

Pontificia Università Gregoriana, in modo particolare al Rettore, Padre Nuno da Silva Gonçalves 

S.J., sempre disponibile e prodigo nell’incoraggiarmi a concludere con successo la mia ricerca di 

dottorato, e al Decano, P. Marek Inglot S.J., che mi ha accolta dodici anni fa alla Gregoriana e il 

cui sostegno ho sempre sentito vivo.  

Diverse sono state le motivazioni che hanno ispirato la mia ricerca: l’interesse per il rapporto 

tra letteratura spirituale e arte figurativa; l’esigenza di risalire alle fonti del simbolismo dell’arte 

cristiana, che è stata in gran parte appagata dai corsi del Prof. Heinrich W. Pfeiffer S.J.; la scoperta 

della tradizione mistica femminile tardomedioevale seguendo le lezioni della Prof.ssa Alessandra 

Bartolomei Romagnoli. Il mio ringraziamento va, in primo luogo, al Prof. Heinrich W. Pfeiffer 

S.J., cui devo la passione per l’iconografia cristiana. Nei suoi corsi egli ha saputo mostrare come 

una tradizione figurativa fondata sul depositum fidei sia stata tramandata nel tempo e come essa 

si sia evoluta lungo i secoli, anche attraverso l’attenta analisi degli espedienti e dei mezzi espressivi 

utilizzati dagli artisti lungo i secoli, individuando la caratteristica di ciascun periodo storico come 

espressione di una nuova esigenza artistico-teologica.  

Il mio studio deve molto anche alla Prof.ssa Alessandra Bartolomei Romagnoli che mi ha 

introdotto nel mondo complesso e affascinante della esperienza mistica femminile: senza la sua 

capacità di trasmettere il significato profondo di questa tradizione letteraria anche nelle sue 

valenze teologiche e storiche, difficilmente avrei potuto addentrarmi in questa indagine.  

Non è facile esprimere in modo adeguato il significato della loro presenza nella mia ricerca e 

nella mia vita.  

Un ringraziamento molto speciale è rivolto alla mia famiglia, in modo particolare a mio padre 

Joe, il quale ha creato le condizioni perché io potessi concretizzare ogni mia aspirazione nel corso 



degli anni di studio e di permanenza a Roma. Non avrei potuto affrontare questo lungo periodo 

di formazione senza la guida e il supporto morale e spirituale di mio zio, Mons. Rino La Delfa.  

Un altro grande contributo umano è stato quello di mio marito, Vincenzo, che sin dall’inizio 

ha creduto molto in questo lavoro e in me, e mi ha aiutato a trovare la disciplina e l’ottimismo 

necessari per condurlo in porto. 

Il mio ringraziamento più sincero va alla Comunità Santa Cecilia, di cui ho fatto parte per dieci 

anni e a suor Gisella Lupo. La mia ricerca è stata concepita e sviluppata in un ambiente in cui ho 

avuto la grande opportunità di accompagnare lo studio a momenti di preghiera e di adeguata 

formazione spirituale ed umana. Ma oltre a questi aspetti, devo anche ricordare l’importante 

contributo economico elargitomi dall’Almo Collegio Capranica durante gli anni di studio a Roma, 

un ringraziamento particolare rivolgo dunque al Rettore, Mons. Ermenegildo Manicardi. La mia 

riconoscenza va anche alla Pontificia Università Gregoriana, che mi ha ritenuta meritevole di 

usufruire di diverse borse di studio, ma anche alla Confraternita di Santa Maria Odigitria dei 

Siciliani in Roma per il contributo elargitomi e per avere rappresentato per me un importante 

luogo di ritrovo durante gli anni a Roma. 

Ringrazio tutti coloro che oggi sono venuti qui, i miei familiari, in modo particolare mia sorella 

Priscilla, mia nonna Angela e la Dott.ssa Enza Cilia, Vincenzo e Cinzia, ma anche i professori, gli 

amici e i colleghi, ma anche coloro che non sono potuti venire, tra cui mia madre Silvana. 

Ciascuno di voi ha avuto un ruolo importante per la mia ricerca accademica e per la mia crescita 

umana. In modo particolare vorrei ringraziare la Sig.na Anna Maria Lunetta per essersi occupata 

di far giungere le copie della mia tesi dottorale alla sede dell’Institut français quando io mi trovavo 

in Arabia Saudita dove ho seguito mio marito per motivi di lavoro. Ringrazio anche la Dott.ssa 

Christine Desgrange Schmidt per l’assistenza durante le fasi di consegna delle tesi prima, e di 

organizzazione di questa cerimonia di premiazione dopo, ma anche il personale dell’ufficio 

stampa dell’ambasciata. 

Infine un ringraziamento molto speciale va a santa Brigida, che nel corso della mia ricerca ho 

sentito sempre vicina, dalla fase di lettura e meditazione delle Rivelazioni a quella di scrittura 

della tesi, una presenza forte, sia nella mia esperienza di studio che in quella personale. Anche a 

lei va la mia riconoscenza per la gioia di questo importante riconoscimento.   

Grazie.  


